
                                                                            

                                                                                         Ferrara   15/02/2022

                                                                            Al Sig. Sindaco Comune di Ferrara

                                                           e.p.c.   Al Presidente Consiglio Comunale di Ferrara

Oggetto: Interpellanza   in  merito  all aggressione  della  giornalista  Sara  Giudice  e  del’

cameraman della trasmissione Piazza Pulita- La7

      PREMESSO CHE

- Sebbene sia noto che il vicesindaco possa rimanere nella casa popolare a lui assegnata, 
finché la legge glielo consente, è pur vero che un segnale apprezzabile sarebbe stato un 
atto di rinuncia a favore di una famiglia in reale difficoltà, in stato di bisogno e in  
emergenza abitativa;

- per tale motivo la sottoscritta presentava in data 31 gennaio un ODG che richiedeva 
l intervento del Sindaco a sollecitare Nicola Lodi ad abbandonare la casa popolare;’

- l ODG è stato bocciato con ampio margine dalla maggioranza con 18 voti contrari ( Lega, ’

FI, Ferrara Cambia, FdI), e 7 astensioni (PD) e solo 2 voti a favore ( GM e GaM);

-  tale  azione  di  natura  politica  voleva  indurre  un  motivo  di  riflessione  e  di  presa  di
coscienza a chi occupa il  ruolo di  amministratore pubblico,  con un nucleo familiare che
dispone  di  tre  stipendi,  di  almeno  tre  autovetture,  tra  cui  una  di  lusso,  una  casa
indipendente di proprietà della moglie in costruzione;

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
F
E
R
R
A
R
A

P
R
O
T
O
C
O
L
L
O
 
G
E
N
E
R
A
L
E

I
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
1
5
4
6
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
1
6
/
0
2
/
2
0
2
2



                                              CONSIDERATO CHE 

 Sabato  12 febbraio in tarda mattinata  vicino al quartiere delle case ACER, dove
risiede il vicesindaco Nicola Lodi, si è recata una troupe della trasmissione Piazza Pulita per
completare un servizio relativo alle case popolari;

 la giornalista Sara Giudice e il  cameraman stavano filmando all esterno, quando’

sono stati raggiunti dal vicesindaco, pluriassessore  al quale è stata rivolta la domanda di rito
del perché non rinunciava alla casa popolare, alla luce dell indennità di funzione che supera i’

6.000 euro al mese;

 l atteggiamento astioso del vicesindaco  come si evince dalle immagini video, si è’

riversato sulla giornalista;

 immediatamente  è  arrivato  in  soccorso  di  Nicola  Lodi  una  persona  che  ha“ ”

letteralmente messo le mani addosso a Sara Giudice  in primo tempo, per poi scagliarsi contro
il cameraman;

  l intero video è stato pubblicato in data odierna da Estense.com di cui a seguito il’

link : https://www.estense.com/?p=950662;

                                                SOTTOLINEATO CHE 

                                     

 Dalle  immagini  inequivocabili  il  vicesindaco,  nonché  ASSESSORE  alla
SICUREZZA, invece di placare gli  animi,  si preoccupava di filmare con il  proprio
cellulare  l aggressione,  senza  tuttavia  porvi  rimedio,  bensì  ad  alimentare’

ulteriormente l alterco;’

 solo in un secondo tempo, metteva in tasca il telefonino e piuttosto che dissuadere
l amico violento, cercava di allontanare la troupe al grido  Si deve vergognare’ “ ”

rivolto alla giornalista Sara Giudice.

https://www.estense.com/?p=950662


Per quanto esposto in  premessa,  la  sottoscritta Anna Ferraresi,  in  veste di  Consigliera

Comunale appartenente al Gruppo Misto indignata per il comportamento del vicesindaco,

nonché assessore alla sicurezza; 

                   INTERPELLA il SINDACO e le assessore  donne per sapere 

1. se hanno manifestato solidarietà  e scuse ufficiali  alla  giornalista  Sara Giudice e

all operatore   che l accompagnava;’ ’

2. se  ritengano  che  tali  comportamenti  violenti  e  aggressivi  sia  verbalmente  che

fisicamente  siano  accettabili  in  particolare  nei  confronti  di  una  giornalista  che

semplicemente svolgeva il proprio lavoro di reporter;

3. quale esempio si ritenga possa essere recepito dalle generazioni più giovani, che

vedono legittimati comportamenti violenti  proprio da chi dovrebbe condannare tali

azioni;

4. se gli interpellati provino come la maggior parte di chi ha visto le immagini del video,

un profondo senso di  imbarazzo e di  vergogna e se intendano condannare sia

l aggressore sia il comportamento del vicesindaco Lodi’

Si richiede risposta scritta

Anna Ferraresi
Consigliera Comunale
Gruppo








